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Il capo della banca centrale si dimetterà L'abbandono del presidente è un duro colpo" 
ad ottobre. Evitata ogni polemica con Bonn: per la credibilità del governo 
«Me ne vado per ragioni personali E tra non molto, sulla legge sull'aborto 
non per disaccordi o per rassegnazione » la coalizione rischia di spaccarsi 

Pòhl: «Ho deciso, lascio la Bundesbank) 
E Kohl pensa già a un successore che sia più malleabile 

> 

Se ne andrà a ottobre, per «motivi personali»: annun
ciando le proprie dimissioni il presidente della Bun
desbank evita ogni polemica con il governo. Il can
celliere tira un sospiro di sollievo e pensa già a un 
successore più malleabile. L'abbandono di Karl Otto 
Poni è comunque un colpo, l'ennesimo, alla credibi
lità della coalizione di Bonn. I liberali criticano Kohl 
e a Magonza scelgono l'alleanza con la Spd. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Mentre Karl Ot
to Poni parlava a Francoione, 
dalla cancelleria di Bonn de
v'essersi levato un gran sospiro 
di sollievo. E stato un vero si
gnore il presidente della Bun
desbank: ha motivato le sue di
missioni nel modo più indolo
re possibile per i signon di 
Bonn che gli avevano reso la 
vita molto difficile, almeno ne
gli ultimi tempi. Con la politica 
del governo federale non è 
d'accordo, e non ha mancato 
di ricordarlo anche ieri, ma 
non se ne va sbattendo la por
ta, nonostante gli ultimi sgarbi: 
la rozzezza con cui, prima il 
cancelliere e poi il ministro 
delle Finanze walgel, hanno 
anticipato, tra l'altra sera e ieri 
mattina, la decisione che lui 
stesso si preparava a comuni
care alla stampa. Le proprie di
missioni il presidente le oltre 
per motivi personali: se ne an
drà a ottobre perché «dopo 21 
anni di attività al servizio dello 
Stato», di cui gli ultimi 11 a ca
po della Bundesbank, «sento il 

bisogno di dedicarmi più di 
quanto sin stato (inora possibi
le alla mia famiglia». La sua 
scelta era •programmata da 
molto tempo» e ia politica, di
ce, e prega tutti di credergli, 
non c'entra: le dimissioni «non 
sono un atto dimostrativo con
tro nessuno, ne un segno di 
rassegnazione». Ci sono state, 
è vero, tensioni e differente di 
opinione con il governo lede-
rate, ma questo è un fatto nor
male e perfino positivo in un 
sistema In cui la banca centra
le è indipendente dal potere 
politico, e Poni, soddisfatto per 
esser riuscito a garantire la sta
bilita monetaria «anche nelle 
condizioni difficili dell'unifica
zione tedesca», ricorda di aver ' 
dato un appoggio «leale» pure 
all'unione monetaria imene-
desca, nonostante le «riserve» 
che non aveva mancato di 
esprimere. Il presidente dimis- j 
stonarlo aggiunge anzi di esse-,;' 
re «grato» a Kohl, cosi come a 
Schmid! erte lo volle a quel po
sto di responsabilità. 

Insomma, la bomba non è 
scoppiata. Se avesse motivato 
altrimenti il suo gesto, se aves
se insistito di più sulle «tensioni 
e le divergenze di opinioni», 
PohI avrebbe dato un altro bel 
colpo alla credibilità d'un go
verno che ormai naviga con 
rotta incerta tra un guaio e un 
altro. Non ha voluto. Per senso 
dello Stato (orse, o forse per
ché è davvero sincero il suo bi
sogno di (arsi da parte, a (il an
ni e dopo un'esperienza tanto 
stressante. Comunque sia, il 
cancelliere e il ministro'delle 
Finanze hanno buoni motivi 
per essergli riconoscenti. Cosi 
dai soliti •ambienti vicini alla 
cancelleria» ci si è affrettati a 
(ar sapere che con Kohl «non 
ci sono mai state incompren
sioni», mentre Theo Walgel si é 
detto addirittura «addolorato» 
per la partenza anticipata di 
Poh). Rispetto alle polemiche 
pubbliche delle ultime setti
mane e ai veleni distillati in pri-

Duro e potente 
per difendere 
à supemiarco 
Kohl rassicura: non è successo quasi nulla, la politi
ca monetaria non cambierà. La sacrale continuità 
della Bundesbank sopravvive agli uomini, ma la fine 
dell'ascesa di Poh! potrebbe significare la fine del
l'età dell'oro per i potenti guardiani delle monete. Il 
dilemma di una Banca centrata sulla difesa degli in
teressi «nazionali» in un paese diventato una poten
za economica mondiale. Marco stabile 

ANTONIO POUIO SALIMBENI 

• • ROMA. Un giornalista so
cialdemocratico che diventa 
uno degli uomini più polenti 
dell'economia mondiale e si 
mantiene in sella per quasi do
dici annlè già un latto eccezio
nale. Se poi raggiunto l'Olim
po e non ancora avvertito un 
segnale di scricchiolio saluta 
tutti e se ne va, la notizia diven
ta dirompente tanto per le im
plicazioni politiche Interne 
quanto per gli effetti interna

zionali. Se il marco non subi
sce scossoni e i banchieri di 
mezzo mondo recitano con 
devozione il rispettoso necro
logio di fine carriera è perchè i 
mercati credono alle parole 
del Cancelliere Kohl o a quelle 
del ministro Walgel quando af
fermano che la politica mone
taria tedesca non cambierà di 
una virgola. Anzi. Nel caso in 
cui a vincere la corsa alla suc
cessione dovesse essere il de-

Sparatoria a Los Angeles 
Una donna sequestra un bus 
e ferisce a morte l'autista 
La polizia la uccide 

. • • LOS ANGELES. Ha inveito 
, contro i 20 passeggeri sbalor
diti urlandogli in faccia frasi 

• sconesse, poi ha tirato fuori 
. una pistola e ha aperto il fuoco 

sul bus bloccato in piena Los 
Angeles. Gridando contro i 
bianchi, I neri ed i nazisti, una 
donna di 45 anni martedì notte 
(intomo alle 7 e un quarto ore 
Italiane) ha sparato tre colpi di 
pistola nella vettura bloccata 
sul boulevard Santa Monica, a 
due passi dall'esclusivo quar
tiere di Beverly Hills. 

Molti passeggeri sono riusci
ti a fuggire aprendo le porte 
dell'autobus. Ma per l'autista 
di trentanni non c'è stato 
niente da fare. Ferito, barcol
lando è riuscito a scendere 
dalla vettura cercando dispe
ratamente scampo, poi è crol
lato a terra dove è rimasto due 
ore prima che arrivasse l'au-
•ombulanza. Soccorso quando 
il blitz della polizia era ormai 
terminato, l'uomo è arrivato 
morto all'ospedale, come ha 
confermato il vjce-scerilfo del
la contea di Los Angeles. 

Per liberare l'autobus «se
questrato», gli agenti sono arri
vali a sirene spiegate. Hanno 
circondato la vettura intiman
do alla donna armata di r e n 
dere e di arrendersi. Ostinata, 
non ha lasciato l'autobus tra-
slormato in una trappola per 
tutti i passeggeri rimasti a bor
do. Di Ironie al secco rifiuto gli 
agenti hanno aperto il fuoco. 
Una pioggia di lacrimogeni, 
granate, fumogeni e assordanti 
si è abbattuta sulla vettura 
bloccata. Un assalto in piena 
regola, durante il quale la don
na è morta, colpita dai colpi 
degli agenti, come ha poi rac
contato il vice sceriffo Rafael 
Estrada, smentendo cosi la pri
ma versione secondo la quale 
la donna sarebbe morta prima 
che scattasse l'attacco della 
polizia. 

Secondo la polizia, la donna 
sarebbe rimasta apparente
mente turbata dalla presenza 
di alcuni turisti tedeschi sul
l'autobus contro i quali avreb
be cominciato a gridare le sue 
frasi sconnesse contro i Min-
chi, inerì e i nazisti. 

vaio da sempre contro li gua
stafeste di Francoforte è un bel 
cambiamento di tono, non c'è 
che dire. Oltretutto, uscito di 
scena il nemico, Kohl e Walgel 
possono coltivare la speranza 
di piazzare al vertice della 
Bundesbank un uomo assai -
più malleabile. Per la succes
sione di Poh), oltreché del suo 
vice Helmut Schlesinger (il 
quale però è vicino alla pen
sione), si fa infatti il nome di 
Hans Tietmeyer. 59 anni, ex 
sottosegretario alle Finanze, 
cristiano-democratico di ferro 
e intimo amico del cancelliere,, 
del quale è stato lo -sherpa» 
nella preparazione di almeno 
due vertici economici nonché 
consigliere speciale in materia 
di unione monetaria. 

Pur se riuscirà ad avere il 
«suo» Tietmeyer alla Bunde
sbank, tuttavia, I guai per Hel
mut Kohl e 11 suo governo sono 
tutt'altro che finiti. Bene o ma
le la partenza di PohI priva la 

compagine di Bonn d'una co
pertura che comunque dava 
qualche residua credibilità alla 
sua politica economica e fi
nanziaria soprattutto verso 
l'est, non fosse che per la fun
zione di dissuasione e di freno 

' che il presidente poteva eserci
tare nel confronti delle iniziati
ve più disinvolte. Il sospetto di 
una Bundesbank più «mallea
bile» da parte del cancelliere e 
della Cdu rischia, ora, di ac
centuare le diffidenze non solo 
da parte dell'opposizione ma 
anche degli stessi alleati nella 
coalizione. Il primo segnale è 
arrivato subito, poco dopo che 
PohI aveva finito di parlare, 
nella forma di un'aspra critica 
rivolta a Kohl dal presidente li
berale Otto Lambsdorff. Questi 
ha accusato il capo del gover
no poco meno che di irrespon
sabilità per aver promesso, du
rante la sua recente visita in 
Sassonia-Anhalt, il manteni
mento delle industrie del polo 

chimico di Bitlerfeld-Halle. Se
condo il capo della Fdp si trat
terebbe di un'ennesima pro
messa che non potrà essere 
mantenuta. 

La nuova polemica intema 
alla coalizione cade in un mo
mento in cui le tensioni nel 
centro-destra paiono diventare 
sempre meno governabili. 
Kohl aveva appena ricompo
sto i dissidi con la Csu nel verti
ce interdemocristiano di Irsee 
che si è vista scoppiare tra le 
mani un'altra grana: la pretesa 
del partito bavarese di ridiscu
tere, in nome dei diritti della 
•minoranza tedesca», il trattato 
con la Polonia negoziato con 
grande fatica e che dovrebbe 
essere firmato a metà giugno. 
Ormai non passa giorno senza 
che si accenda qualche dirom
pente contenzioso tra i partiti 
della coalizione, specialmente 
tra la Csu e i liberali, agli anti
podi praticamente su tutto. E a 
differenza che nel passato 

mocristiano Hans Tietmeyer, 
c'è da aspettarsi una linea an
cora più rigida in nome della 
stabilità della moneta anche se 
questo dovesse significare 
maggiori litigi con le altre po
tenze industrializzate sui tassi 
di interesse e maggiori tensioni 
sociali inteme. «Per i prossimi 
dodici mesi - ha dichiarato 
Tietmeyer - la nostra politica 
monetaria resterà rigida nella 
speranza che sia supportala 
(falla riduzione del deficit pub
blico nei prossimi anni». Sem
bra di ascoltare Pòhl. La diffe
renza sta proprio nella speran
za: POhl, che litigava con il 
cancelliere cristiano democra
tico Kohl cosi come litigava nei 
primi anni ottanta con li social
democratico Schmid! sulla ri
duzione dei tassi di interesse, 
non crede che le decisioni del
la cancelleria sull'unilicazione 
tedesca, la stretta fiscale trop
po a lungo rinviata cosi come 
una eccessiva tolleranza sul 

salari giustificata con ragioni 
politico-elettorali, portino la 
Germania in zona sicura. Al 
contrario, ritiene che l'aumen
to del deficit pubblico per fi
nanziare l'unificazione Interna 
rischi di trasformarsi in un cir
cuito vizioso Ingovernabile e in 
un inarrestabile volano di in
flazione. Con POhl, l'uomo che 
secondo DerSpiegelsl Intende 
•di politica più della maggior 
parte degli economisti e cono
sce l'essenza dell'economia 
più della maggior parte dei po
litici», la Germania ha scoperto 
la versione moderna delladife-
sa della stabilità. Rispetto alla 
Federai Reserve americana o 
alle banche centrali d'Inghil
terra e Francia, la Bundesbank 
è più indipendente dal potere 
politico, e lui, POhl, per mante
nere questa indipendenza ha 
dato schiaffi a tutti. Confidan
do nel fatto che in Germania 
difesa della stabilità dei prezzi 
e della moneta quale «precon-

dizlonc di una economia di 
mercato che funzioni e della 
crescita» e rifiuto di compro
messi sull'inflazione sono prin
cipi riconosciuti universalmen
te. Per i banchieri come per i 
semplici cittadini gli anni Venti 
restano uno spauracchio da 
temere. Poh! pensava allo stes
so modo quando lavorava con 
Schmldt al ministero delle fi
nanze e quando dal 1979 co
me vicepresidente si è trasferi
to a Francoforte nel palazzo 
vetrocemento della Bunde
sbank. Mentre si passano in 
rassegna I capitoli del lungo 
dissenso sull'unificazione te
desca oppure sulla riforma 
della banca centrale oppure 
ancora sull'unione monetaria 
europea, si rischia di dimenti
care che a Kohl è pure servito 
un POhl capace di rispondere 
con parole dure al segretario 
del Tesoro Usa che gli ameri
cani non hanno più la possibi
lità né di scaricare sugli altri I 

costi della propria recessione 
né di richiamare all'ordine 
chicchessia: un Poh) duro, ca
pace di torti sferzanti con chi 
in Europa spera di trovare scu
se di comodo per non rimette
re ordine in casa propria (Ita
lia in primo luogo), ma anche 
capace di abili tessiture diplo
matiche, premere ai fianchi la 
diplomazia britannica ostag
gio di Margaret Thatcher nel 
negoziato europeo. 

Quali che siano le motiva
zioni «personali» di POhl, è suc
cesso qualche cosa di più che 
l'allungarsi di una catena fatta 
di litigi, di scontri tipici delle re
lazioni tra autorità monetarie e 
governi di cui esistono esempi 
a Washington come a Tokyo o 
Roma. LAinificazione intema 
(ex Rdl) e l'unificazione euro
pea sono processi che la Ger
mania sta vivendo in modo 
schizofrenico: il primo richie
de per la debolezza della coa
lizione di Kohl e per le dram-

Kohl appare sempre più inca
pace di mediare, nervoso al 
punto che qualcuno comincia 
a sollevare dubbi sulla sua 
stessa tenuta psicologica. E il 
peggio deve ancora arrivare: 
prima o poi la coalizione do
vrà cominciare a discutere la 
nuova legge sull'aborto, che 
deve entrare in vigore l'anno 
prossimo, cercando'un impos
sibile equilibrio tra le posizioni 
ultraconservatrici della Csu, le 
confusioni della Cdu (dalle cui 
file sono usciti finora ben quat
tro diversi progetti) e la posi
zione dei liberali, che coincide 
con qucMa della Spd. E proprio 
la discu^lone sull'aborto po
trebbe far precipitare gli schie
ramenti: dall'uscita della Csu 
dal governo a un riawiclna-
mento tra i socialdemocratici e 
i liberali tale da prefigurare un 
clamoroso rovesciamento del
le alleanze a livello federale. 
La formazione di un governo 
social-liberale a Magonza. ca
pitale della Renania-Palatina-
to, che ormai appare certa e 
dovrebbe essere formalizzata 
martedì, assume in questo 
contesto un significato politico 
che va ben oltre i limiti del fat
to locale. Dopo Amburgo e il 
Brandeburgo. la Renania-Pala-
tinato sarà il terzo Land gover
nato da Spd e Fdp, mentre l'al
leanza Cdu-Fdp è scomparsa 
ormai da tutti i Under occi
dentali e resiste, con molte dif
ficoltà, in soli tre Lànder orien
tali. E un segno che il modello 
che ha retto la Germania per 
quasi un decennio si avvia ver
so la fine? 

Karl Otto PohI 
annuncia le sue dimissioni 
alla stampa 

maliche difficoltà di tenuta so
ciale a est, il recupero di un 
processo politico fondato più 
sulla •collaborazione sociale» 
che su gesti «presidenziali». 
Anche nel governo dell'econo
mia e della moneta. Più com
posizione degli interessi che 
non un'impostazione «mone
tarista» secca. Stabilità si, ma
gari garantita dal sacrificio 
commerciale di altri partner, 
ma strizzando l'occhio ai sin
dacati e alle potenti coalizioni 
dei Lànder. una linea avversa
ta da POhl perchè inflazionisti
ca. L'unificazione europea ri
chiederebbe anch'essa il mas
simo di distacco dagli equivoci 
di una indipendenza «limitata» 
dell'autorità monetaria e so
prattutto vincoli rigidissimi per 
tutti. Ma questa visione è politi
camente indigeribile per Lon
dra quanto per Parigi e Roma. 
E il compromesso politico coz
za di nuovo contro la priorità 
«monetaria». Mentre il focus 
della Bundesbank resta dome
stico, sostiene la studiosa ame
ricana Ellen Kennedy, la Ger
mania è diventata una potenza 
regionale e globale. Ma Kohl 
non vuole essere «nano politi
co». Non che voglia barattare 
la stabilità monetaria intema e 
il supcrmarco con la salita di 
rango. Solo ha bisogno di 
maggiore flessibilità estema e 
minore conflittualità interna. 

, Si è votato ieri a Monmouth, nel Galles, in un clima di recessione 

Test elettorale in Gran Bretagna 
Si profila una nuova sconfitta per Major 
Crollo dei conservatori nelle elezioni suppletive di ieri 
a Manmouth. La battaglia che infuria fra governo e la
buristi sulla riforma sanitaria e la crisi ospedaliera è 
stata al centro della campagna elettorale. Anche gli ul
timi dati sulla disoccupazione (2 milioni lOOmila in 
cerca di lavoro) preoccupano l'elettorato. Kinnock 
toma a sfidare i tories «Major ha paura di indire le ele
zioni generali perché sa di dover perdere». 

ALFIO BIRNABII 

ma LONDRA. Dopo la flessio
ne di voti che 1 tories hanno re
gistrato nelle recenti elezioni 
comunali nelle quali hanno 
perso oltre mille seggi, il gover
no deve affrontare un risultato 
ancora peggiore nelle supplet-
tlve che si sono svolte nella cir
coscrizione di Monmouth, vici
no alla città gallese di New-
port. Qui, nelle generali 
dell'87, ottennero il doppio di 
voti rispetto ai laburisti, ma in 
queste suppletive, che servo
no ad eleggere un nuovo de
putato a Westminster. sembra 
che i laburisti siano riusciti a 
capovolgere la situazione ri

portando una netta vittoria. 
Anche a livello nazionale i 
sondaggi confermano che i la
buristi, col 4396, riprendereb
bero il vantaggio sui tortesene 
scenderebbero .il 37*. Sono 
attesi con interesse anche i ri
sultati dei libcraldemocratici, 
che recentemen'e si sono im
posti come credibile terzo par
tito con un possibile ruolo co
me ago della bilancia alle 
prossime elezioni, nel caso 
venga a cessare il bipartitismo. 

Un fatto comunque è già 
certo: il 72% degli interpellati 
nei sondaggi a Monmouth ha 
identificato la crisi nel sistema 

:, sanitario come il principale 
motivo di disaffezione verso i 
conservatori. Preoccupa in 
particolare la riforma che due 
anni fa, come disegno di legge, 
suscito molto interesse anche 
all'estero. E entrata in funzione 
il mese scorso. L'aspetto più 
controverso è che mentre fin 
dal dopoguerra la sanità era 
organizzata intomo al National 
Health Service (Servizio sani
tario nazionale) nel quadro 
del welfore stale, da ora in poi 
le direzioni degli ospedali che 
lo desiderano (57 fino a que
sto momento) possono uscire 
dal sistema nazionale ed auto
governarsi, ponendo i loro ser
vizi sul libero mercato a prezzi 
competitivi rispetto ad altri 
ospedali. 

I laburisti hanno accusato il 
governo di voler privatizzare il 
sistema sanitario e di avere già 
istituito due categorie separa
te: una per i ricchi ed una per i 
poveri. 1 primi, occupando i 
letti ed i servizi, sono in grado 
di allungare le file di coloro 
che non possono permettersi 
cure privilegiate e già c'è il pro

blema degli ospedali chiusi e 
della scarsità di letti. Circa un 
milione di persone è In attesa 
di entrare negli ospedali per 
farsi operare. 

Nel corso di un rovente di
battito a Westminster sulla sa
nità, il leader laburista Neil 
Kinnock ha detto che Major 
deve smettere di «scappare»: •£ 
ora che la gente venga messa 
in grado di esprimere la sua 
opinione sui cambiamenti vo
luti dal governo e l'unico mo
do è quello di indire le elezioni 
generali subito. Ha paura?». 
Major, che la scorsa settimana 
ha annuncialo l'intenzione di 
promuovere una -diaria del 
cittadino» con particolare ri
guardo ad una serie di misure 
per proteggere ed eventual
mente risarcire gli utenti di vari 
servizi - sanità inclusa - che 
hanno legittimi reclami, ha ri
sposto che il governo ha sem
plicemente voluto dare agli 
ospedali più ampie facoltà di 
gestirei. Kinnock gli ha ricorda
to che nei sondaggi l'80% dei 
medici ha detto «no» alla rifor
ma. 

John Major 

Rognoni in Usa 
«Indispensabile 
un pilastro 
europeo 
di difesa» 
Il dramma dei curdi, la sicurezza nel Golfo e il futuro della 
Nato: su questi tre problemi di fondo il ministro degli Esteri 
italiano, Virginio Rognoni (nella foto), ha impostato l'in
contro a Washington con il capo del Pentagono Dick Che-
ney. Per Rognoni non ci sono dubbi sulla legittimità dell'in
tervento degli allaeati nel nord dell'Irak in difesa dei profu
ghi curdi ed egli ha detto a Cheney che l'Italia i interessata a 
dare un contributo agli sforzi pier la messa n punto di un 
nuovo sistema di sicurezza in quell'area. Molto delicato per i 
rapporti fra nuovo e vecchio mondo: il futuro della Nato nel 
dopo Guerra fredda. Secondo Rognoni la crisi provoca'! 
dall'invasione irachena del Kuwait ha reso ancora più evi
dente la necessità di creare un «pilastro europeo di difesa» 
diverso dall'organismo atlantico 

Bush favorevole 
a nuovi aediti 
alimentari 
per Mosca 

Il presidente americano è di
sposto ad erogare nuovi cre
diti alimentan per l'importo 
di un miliardo e mezzo di 
dollari all'Unione sovietica, 
come sollecitato a fare da 
una risoluzione approvata 

" • ™ " ™ ~ ^ ^ ^ " ™ ~ ™ ^ ~ dal Senato Usa. Bob Dole, 
capogruppo dei senatori repubblicani e rappresentante di 
uno dei grandi Stati cerealicoli dell'unione, ha riferito che il 
presidente ha garantito il suo appoggio. Gorbaciov aveva 
chiesto il nuovo prestito già il mese scorso ma in seno al
l'amministrazione americana alcune voci avevano ricordato 
gli interventi militari dell'inverno scorso nei paesi baltici e il 
ritardo delle riforme liberaiizzatrici dell'economia come 
motivi per soprassedere. Lo stesso Bush aveva citato la se
conda circostanza e 1 problemi di solvibilità dell'Urss in rife
rimento alta richiesta avanzata da Gorbaciov. 

Shevardnadze 
«Caschi blu Onu 
per mediare 
nei conflitti 
interni dell'Urss» 

Di fronte al perdurare dei 
conflitti etnici che minaccia
no l'esistenza stessa dell'U
nione sovietica, l'ex ministro 
degli Esteri dell'Urss ritiene 
che forse già giunto il mo
mento di chiedere l'inter
vento «iella Comunità inter

nazionale. In una conferenza stampa tenuta a San Francisco 
Shevardnadze ha suggerito che le Nazioni Unite svolgano 
opera di mediazione fra il governo centrale e le repubbliche 
che reclamano maggiore autonmomia o addirittura l'indi
pendenza. «So che questa idea provocherà vivaci reazioni 
anche nel mio paese. Ma questo non deve preoccuparci 
Dobbiamo cercare il modo razionale di risolvere questi pro
blemi. Il mio paese è in uno stato di crisi e lo stesso Gorba
ciov ha parlato della possibilità di finire nel caos. Non pos
siamo permettere che questo acccada». 

L'economista cinquantenne 
Vladimir Shcerbafjftv è stato 
nominato ieri dal parlamen
to alla testa del ministero per 
l'Economia e le previsioni, 
mantenendo Is carica di vi
ce primo ministro. La nomi
na di Shcerbakov era stata 

Gorbaciov 
nomina 
nuovi 
ministri 

proposta ier da Gorbaciov insieme ad altre tre designazioni. 
Una di esse, quella del membro dell'Accademia delle scien
ze Stepan Sitorian a vice primo ministro, è stata respinta dai 
parlamentari. Sono invece passale le altre due designazioni: 
quelle di Nikolai Laveroiv e Bikhojal Rakhimova a vice primi 
ministri. 

Noriega 
si confessa 
«Ero un uomo 
della Cia» 

Manuel Antonio Noriega. il 
dittatore estromesso dal po
tere dagli Stati Uniti con 
un'operazione militare a Pa
nama, era un agente della 
Cia. 1 servizi segreti america
ni ne utilizzarono I servigi 

^»^»^™••••»^•™^•^™"•• per svariate operazioni, fra 
cui il finanziamento dei contras di Eden Pastora in Nicara
gua, la spediazione dei missili Exocet all'Argentina per la 
guerra delle Falkland e la raccolta di informazioni confiden
ziali su Mikhail Gorbaciov. Sono queste alcune delle princi
pali rivelazioni contenute in un documento di 107 pagine 
predisposte dagli avvocati difensori di Noriega nel processo 
per traffico di droga e riciclaggio di denaro sporco che lo ve
drà alla sbarra a Miami il 22 luglio prossimo. 

Li principessa Diana non 
può guardare i programmi 
della rete televisiva via satel
lite «Bskyb». 11 principe Carlo 
ha proibito l'istallazione del
l'antenna parabolica sul tet-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to di Kensington palace, la 
^ m m m ^ * ^ ^ m loro residenza londinese, 
per non guastarne le linee architettoniche. A svelare il «gran 
divieto» è stata la stessa principessa conversando con l'atto
re inglese Kenny Everett e confessando di rilassarsi molto 
saltellando da un programma all'altro grazie al telecoman
do. «La scelta è un pò ristretta», ha commentato la principes
sa - ma non possiamo mettere l'antenna sul tetto dopo tutte 
quello che Carlo ha detto sull'architettura». 

VIRGINIA LORI 

Il principe Carlo 
vieta a Diana 
l'antenna per la tv 
via satellite 

Collaborazione Urss-G7 

I sovietici ci riprovano: 
Primakov e Shcherbakov 
presto negli States 
MB MOSCA, n consigliere di 
Gorbaciov Ievgheni Primakov 
e il viceprimo ministro Vladi
mir Shcherbakov si recheran
no prossimamente negli Stati 
Uniti per discutere con la Casa 
Bianca la possibilità di coope
razione tra Urss e G7 (gruppo 
dei sette paesi industrializza
ti). Lo ha annunciato lo stesso 
Shcherbakov ai giornalisti pre
sentando a Mosca la riunione 
del gabinetto dei ministri che si 
è riunito sotto la presidenza di 
Gorbaciov per affrontile i temi 
de! piano economico anticrisi. 
È questa la risposta a quanti ri
tengono ormai improbabile-
che al prossimo vertice di Lon
dra del G7 (previsto a metà lu
glio) possano essere prese de
cisioni di rilievo a sostegno 
dell'Urss. Nessuna dichiarazio
ne ufficiale, invece, sulla parte
cipazione di Gorbaciov alla 
riunione di luglio dopo che 
l'altro giorno un portavoce del
la Casa Bianca aveva freddato 
gli entusiasmi. Il viaggio diplo
matico sovietico rappresente
rebbe un tentativo di non far 

morire questa possibilità che 
resta legata all'esito (se l'in
contro avverrà) del summit 
Bush • Gorbaciov entro la fine 
di giugno. In realtà, di una par
tecipazione effettiva, formaliz
zata, di Gorbaciov al G7 non si 
è mai parlato. Si è parlato inve
ce di un incontro dei leader dei 
sette paesi industrializzati con 
Gorbaciov -a latere» della riu
nione ufficiale. Qualche che 
sia la forma, la cosa certa è che 
gli Stati Uniti hanno finora ri
sposto picche alle pressioni 
degli europei. Il Cremlino, do
po I contatti avuti da Shevard-
naze e uno degli autori del pia
no anticnsi (lavlinski) con gli 
americani proprio sulta colla
borazione di Mosca con il G7, 
vuole aprire ufficialmente un 
dialogo ad hoc 

Entro la settimana prossima il 
parlamento dovrebbe ratifica
re gli accordi con 18 paesi per 
favorire gli investimenti stra
nieri e l'esportazione all'ovest 
dei profitti. Entro il '92 ci sarà 
un solo cambio interno del ru
blo. Il progetto antjcrisi sarà 
varato a giorni. 

l'Unità 
Venerdì 
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